
Si è svolta domenica 20 gennaio 2019, presso il Seminario Diocesano “Giovanni Paolo I” 

nella Diocesi di Cassano all’Jonio, la Giornata Diocesana del Catechista. Alla presenza di 200 

catechisti, il Vescovo della Diocesi S.Ecc,za Rev,ma Mons, Francesco Savino, ha aperto i lavo-

ri presiedendola preghiera delle lodi mattutine. Dopo ciò  ho rivolto un breve indirizzo di 

salutoai partecipanti e agli illustri relatori: Suor Veronica Donatello, responsabile nazionale 

del settore disabili dell’UCN  e don Jordan Pinheiro, responsabile nazionale del settore cate-

cumenato dell’UCN. Suor Veronica e don Jordan si sono alternati in una unica comunicazio-

ne formativa che ha avuto come tema: Una iniziazione Cristiana per tutti, evidenziando in 

modo particolare la centralità della comunità unica capace di generare uomini e donne alla 

fede adulta, tale comunità non può escludere nessuno ma deve accogliere tutti per realizzare 

la sua vocazione alla generatività. Attraverso una storiarealmete accaduta, don Jordan ha 

messo in evidenza come, una comunità, deve generare alla fede non solo persone 

“normodotate” ma anche persone diversamente abili o con fragilità. Suor Veronica, colle-

gandosi a quanto comunicato dal responsabile nazionale del catecumenato ha illustrato 

quanto già i documenti ufficiali ci trasmettono circa la ctechesi con le perosne disabili. L sua 

comunicazione è proseguita con l’evidenziare che, ogni person deve potersi sentire a casa 

propria nella sua comunità cristiana, facendo vedere il video di Papa Francesco dove gli veni-

va fatta una domanda da una catechista disabile, e il Santo Padre ribadisce proprio la capacità 

che deve avere una comunità: Accogliere tutti e non escludere nessuno. Dopo una beve 

pausa i lavori sono proseguiti con alcune domande poste dai catechisti presenti e, subito  

dopo le conclusioni del Vescovo, il quale ha ribadito la grande sfida che attende i credenti e 

non di oggi, cioè: “la fraternità”. 

Don Annunziato Laitano  

                                                                              direttore dell’ Ufficio 
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Relazione di Suor 

Veronica 

Relazione di Suor Veronica 

Suor Veronica Donatello 

Suor Veronica Dona-

tello, responsabile del 

settore per la cate-

chesi delle persone 

disabili dell’UCN della 

CEI, è tra i 40 donne 

e uomini, ai quali il 

presidente della Re-

pubblica, Sergio Mat-

tarella, ha conferito, 

motu proprio, onorifi-

cenze al Merito della 

Repubblica Italiana. Si 

tratta, si legge in un 

comunicato del Quiri-

nale, di “donne e uo-

mini che si sono di-

stinti per atti di eroi-

smo, per l’impegno 

nel la sol idarietà, 

nell’integrazione,nel 

soccorso, per l’attività 

in favore dell’inclusio-

ne sociale, nella pro-

mozione della cultura, 

della legalità e per il 

contrasto alla violen-

za. Suor Veronica, 44 

anni, di Roma, Cava-

liere delll’Ordine della 

Repubblica Italiana 

“per il suo contributo 

nella piena inclusione 

delle persone con di-

sabilità”.. Religiosa ap-

partenente alla Con-

gregazione delle Suore 

Francescane Alcantari-

ne, è impegnata, sia 

come docente sia co-

me membro di com-

missioni tecnico-

scientifiche, nell’inclu-

sione e partecipazione 

attiva delle persone 

con disabilità E’ esper-

ta in comunicazione 

aumentativa e Lis. 

pastorale: del resto, 

non potrei scegliere 

altrimenti. Il mio è lo 

sguardo della respon-

sabile del Settore per 

la catechesi delle per-

sone disabili. Più che 

mai attuale mi sembra 

il monito del docu-

mento sull’IC alle per-

sone disabili, quando 

nella Prefazione affer-

ma: come da CT 14. Se 

da una parte negli an-

ni si è andata affer-

mando nelle comunità 

ecclesiali la consape-

volezza della educabi-

lità alla fede della per-

sona con disabilità, 

anch’essa capax Dei, 

dall’altra si fa fatica a 

considerarla come un 

soggetto attivo nella 

progettazione dell’a-

zione pastorale di una 

comunità. Da Respon-

sabile posso dire che in 

questi 25 anni del 

Settore, mettendosi in 

ascolto delle esperien-

ze, mi accorgo dei pas-

si fatti in avanti. Sem-

pre più vi è un chiaro 

desiderio di supera-

mento del pregiudizio 

religioso e del pregiu-

dizio cognitivo, anche 

Inizio con il ringrazia-

re di cuore il Vescovo 

Mos. Francesco Savi-

no che conosco da 

anni, don Nunzio, l’e-

quipe dell’UCD pe la 

fiducia accordatami, 

affidandomi la prepa-

razione di questo in-

tervento. In particola-

re, permettetemi di 

ringraziare gli orga-

nizzatori; spero di 

contribuire alla ric-

chezza della riflessio-

ne di questa giornata 

nella nostra bellissi-

ma terra. L’ottica che 

assumerò è quella 

N O T I Z I A R I O  M E N S I L E  
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(nella foto) : Don Jordan 

 Pinheiro, direttore dell’UCN 

della CEI per il catecumenato.

  

Il Signore ci vuole santi e non 

si aspetta che ci accontentia-

mo di un’esistenza medio-

cre, annacquata, inconsi-

stente. (GeE. n.1) 

Non pensiamo solo a quelli 

già beatificati o canonizzati. 

Lo Spirito Santo riversa san-

tità dappertutto. Mi piace 

vedere la santità nel popolo 

di Dio paziente: nei genitori 

che crescono con tanto 

amore i loro figli, negli uo-

mini e donne che lavorano 

per portare a casa il pane, 

nei malati, nelle religiose 

che continuano a sorridere! 

(GeE n.7) 

La proposta della fede cri-

stiana è insieme proposta di 

comunione con Dio, realiz-

zata in Cristo e nello Spiri-

to, proposta di comunione 

con gli altri credenti,. 

(Serena Noceti).  

Accanto alla categoria 

della “presenza” intesa 

nell’orizzonte della cura 

pastorale, bisogna recu-

perare la dimensione del 

protagonismo pastorale: 

in virtù del Battesimo,  

queste persone sono a 

pieno titolo soggetti 

de l l ’Evangel izzaz ione. 

Non mancano in merito 

numerose  indicazioni dei 

documenti magisteri ali, 

non ultimo gli Orienta-

menti per l’annuncio e la 

catechesi, Incontriamo 

Gesù della CEI (2014). La 

stessa parola “ persona 

con disabilità” sembra 

essere assente: invece è 

citata in tutte le parti del 

Documento. Ad una let-

tura attenta ci si accorge 

del nuovo sguardo pro-

posto dai nostri Vescovi. 

L’idea pervasiva del docu-

mento è il ripensamento 

della catechesi in ottica 

inclusiva, una visione an-

tropologica cristiana della 

persona con disabilità, la 

sua dimensione religiosa, 

l’accompagnamento non 

segmentato ma che ri-

guarda tutto l’arco della 

vita della persona, l’invito 

a cambiare stile comuni-

cativo, l’utilizzo di plurimi 

linguaggi, creando un’ap-

partenenza al gruppo e 

alla comunità che per-

manga anche dopo.   

se per quest’ultimo si re-

gistrano delle resistenze, 

in particolare nel cogliere 

la dimensione spirituale 

nelle persone con Sindro-

me del neurosviluppo. Ma 

percepisco la presenza di 

un terzo tipo di pregiudi-

zio, che definisco  pregiu-

dizio comunitario. Siamo 

chiamati a “riflettere sul 

significato ecclesiale della 

(loro) presenza”: molto si 

è fatto e si fa nell’orizzon-

te della cura pastorale, 

come soggetto a cui dedi-

care particolari attenzio-

ni, dei luoghi speciali; ma 

bisognerebbe compren-

dere il significato ecclesia-

le della loro presenza. 

Continua la relazione 

 



gliamo perciò non solo ri-

cordare quello che è avve-

nuto nella nostra diocesi 

ma soprattutto come l’e-

vento è stato vissuto. E 

questo perchè possa rima-

nere per ciascuno di noi 

Un numero speciale del 

nostro notiziario che ha 

cadenza mensile vuole si-

gnificare che si è vissuto un 

evento importante e privi-

legiato che ha uno spazio a 

sé. E’ LA GIORNATA DEL 

CATECHISTA, svoltasi do-

menica 20 gennaio con la 

presenza in mezzo  a noi di 

due importanti personalità 

nella vita catechetica della 

CEI  quali Suor Veronica 

Donatello e Don Jordan 

Pinheiro che hanno dato 

un colore importante a 

quanto da noi vissuto.  

Con questo numero vo-

una traccia scritta oltre  a 

quella vissuta, abbraccian-

do idealmente anche quei 

catechisti che non erano 

presenti fisicamente all’ap-

puntamento.  

                                                                                                                                              P A G I N A     4 

Piazza S.Eusebio, 1 

Cassano all’Jonio (CS) 

Telefono : 0981/71048 

Fax : 0981/782250     

Posta elettronica : 

ufficiocatechistico@diocesicassanoalloionio.it 

Vuole essere questo notiziario una nuova ini-

ziativa del nostro Ufficio con cui vogliamo 

proporre una volta al mese tutto ciò che ri-

guarda il mondo affascinante della Catechesi 

alla luce del nostro cammino diocesano inte-

ragendo con i catechisti e proponendo anche 

iniziative della vita diocesana con la speranza 

di accogliere soprattutto suggerimenti e ri-

chieste inerenti la vita catechetica. 

Il team dell’Ufficio Catechistico Diocesano : 

Don Annunziato Laitano, Graziella Grillo, 

Antonella Marzella, Maria Luisa Fasanella e 

Pietro Aldo Maradei. 
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